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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge nasce con l’intento di tutelare i la-
voratori, subordinati e autonomi, del settore
creativo, dello spettacolo e delle arti perfor-
mative e si pone l’obiettivo di valorizzarne
il lavoro in maniera omogenea. Un progetto
di riforma del sistema di tutela previdenziale
e sociale in tale ambito non può prescindere
da questioni fondamentali e specifiche, og-
getto di dibattito nazionale ed europeo da
oltre due decenni. Un dibattito che è stato
accompagnato da studi, ricerche, proposte di
risoluzione del Parlamento europeo, pro-
grammi specifici di intervento per il settore
culturale e creativo dell’Unione europea.

Nel 2010 il Libro verde dell’Unione eu-
ropea – Le industrie culturali e creative, un
potenziale da sfruttare – definiva industrie
culturali quelle « che producono e distribui-
scono beni o servizi che, quando vengono
concepiti, sono considerati possedere un ca-
rattere, un uso o uno scopo specifici che in-
corporano o trasmettono espressioni cultu-
rali ».

Nel 2016, il Parlamento europeo nella re-
lazione su una politica dell’UE coerente per
le industrie culturali e creative (2016/
2072(INI)) rimarca nelle considerazioni, tra
l’altro, che le industrie culturali e creative
impiegano oltre 12 milioni di lavoratori ge-
nerando circa 509 miliardi di euro di valore
aggiunto per il PIL (il 5,3 per cento del va-
lore totale dell’Unione europea) e che la
flessibilità e la mobilità sono indissociabili,
nel contesto di riferimento, dall’attività arti-
stica professionale. Per questa ragione è im-
portante che « la natura imprevedibile e tal-
volta precaria della professione di artista sia
compensata dalla garanzia di un’autentica
protezione sociale ».

Nello stesso documento di seduta del Par-
lamento europeo, a proposito delle condi-
zioni del lavoro nel settore creativo, si sot-
tolinea che le « le forme di lavoro atipico
(contratti a tempo parziale e a tempo deter-
minato, lavoro temporaneo e lavoro auto-
nomo economicamente dipendente) sono dif-
fuse tra i lavoratori delle industrie culturali e
creative, in particolare nel settore dei media
e della cultura » e si invitano gli Stati mem-
bri « a sviluppare o attuare un quadro nor-
mativo e istituzionale per la creazione arti-
stica adottando o applicando una serie di
provvedimenti coerenti ed esaustivi in mate-
ria di contratti, strumenti di rappresentazione
collettiva, previdenza sociale, assicurazione
malattia, tassazione diretta e indiretta e con-
formità alle norme europee, nell’ottica di
migliorare la mobilità degli artisti in tutta
l’UE ».

Il percorso dell’Unione europea sull’indi-
viduazione del campo dell’azione pubblica
per lo sviluppo del settore creativo si evolve
e si modifica, ampliandosi e aprendosi al-
l’interconnessione tra cultura, creatività, arti
e crescita di una filiera produttiva e indu-
striale diretta, connessa e interdipendente.
Nel maggio 2018, la Commissione europea
nella comunicazione al Parlamento, al Con-
siglio, al Comitato economico e sociale eu-
ropeo e al Comitato delle regioni – Una
nuova agenda europea per la cultura - af-
ferma, tra l’altro: « La cultura, le arti, la
creatività e le industrie creative sono inter-
dipendenti. La combinazione di conoscenze
e competenze specifiche dei settori creativi e
della cultura con quelle di altri settori, fra
cui le tecnologie dell’informazione e della
comunicazione, il turismo, l’attività produt-
tiva, i servizi e il settore pubblico, favorisce
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la generazione di soluzioni innovative ». E
ancora: « Industrie creative e della cultura.
Per trasformare le opportunità in crescita e
posti di lavoro, le imprese e i professionisti
creativi e della cultura necessitano di condi-
zioni quadro favorevoli: un contesto norma-
tivo che ricompensi la creazione, un accesso
migliore ai finanziamenti, opportunità per
crescere e internazionalizzarsi e un’offerta di
competenze specifiche. [...] Adattare il qua-
dro normativo per fornire copertura e prote-
zione sociale a lavoratori intermittenti e
sempre più mobili rappresenta una sfida po-
litica cruciale. Un’equa remunerazione di
autori e creatori è un altro obiettivo che la
Commissione sta perseguendo nella strategia
per il mercato unico digitale ».

Affermando questi princìpi di interdipen-
denza, l’Unione europea richiama costante-
mente gli Stati membri alla necessità di cre-
are i presupposti normativi e istituzionali e
le infrastrutture materiali e immateriali per
la messa a sistema della struttura produttiva
della creatività, della cultura, dell’arte e
delle espressioni e dei linguaggi artistici, fa-
cilitandone lo sviluppo e la crescita anche in
termini di filiera produttiva e industriale e
considerando l’esigenza di riequilibrare la
distribuzione della ricchezza tra gli attori
della produzione culturale, creativa e arti-
stica.

L’azione pubblica per il sostegno e lo svi-
luppo e per migliorare la regolazione dei
rapporti economici interni al settore deve
muovere quindi dalla consapevolezze che il
comparto creativo, culturale e artistico costi-
tuisce un insieme fatto di fasi produttive dif-
ferenti ma interdipendenti: in questa logica
di processo, il lavoro è un fattore centrale di
un sistema produttivo e di una filiera indu-
striale complessi, articolati ed interconnessi,
con caratteristiche proprie e specifiche per i
modi, i tempi e i contesti di sperimenta-
zione, progettazione, realizzazione, diffu-
sione, accesso e fruizione di beni, prodotti e
servizi. La creatività, la cultura e l’arte,

inoltre, sono indispensabili all’innovazione
anche in settori economici che, pur non es-
sendo direttamente coinvolti nella produ-
zione culturale e creativa, se ne alimentano
e se ne avvalgono per assicurarsi la compe-
titività delle proprie produzioni.

La centralità del lavoro richiede un si-
stema organico di tutela previdenziale e so-
ciale dei lavoratori del settore creativo, dello
spettacolo e delle arti performative realizzato
attraverso un assetto e degli strumenti speci-
fici di welfare che permettano, come pre-
messa e condizione indispensabile, di pro-
teggere quella che in altri settori di attività
costituisce un’eccezione, ma che in questo
ambito è invece una condizione caratteristica
di lavoro, cioè la discontinuità e la differen-
ziazione dei contratti o degli ingaggi con i
quali è richiesta la prestazione lavorativa o
professionale.

Il quadro normativo italiano di riferimento
del sistema di tutela previdenziale dei lavo-
ratori dello spettacolo è dato principalmente
dal decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre
1952, n. 2388.

Le integrazioni e le modificazioni interve-
nute successivamente su questa disciplina di
riferimento non hanno prodotto migliora-
menti sostanziali delle tutele assicurative per
i lavoratori dello spettacolo. Infatti, di fronte
a un settore in continua evoluzione, la cui
struttura produttiva è difforme da quella di
altri ambiti di attività, e all’evidenza delle
specificità del lavoro nello spettacolo, non vi
sono state finora azioni di riforma organica,
ma si è intervenuti, di volta in volta, con
provvedimenti di deroga o di correzione alle
legislazioni generali.

Si deve sottolineare poi che nel 1997, con
il decreto legislativo n. 182, vengono tra
l’altro modificati, innalzandoli, i requisiti
contributivi necessari per l’accesso alle pen-
sioni anche per i lavoratori iscritti all’Ente
nazionale di previdenza e assistenza ai lavo-
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ratori dello spettacolo (ENPALS): ciò av-
viene in attuazione della delega al Governo,
ai sensi della legge n. 335 del 1995, sulla ri-
forma del sistema pensionistico e comple-
mentare e questo intervento produrrà l’ef-
fetto di rendere decisamente più difficile
maturare i requisiti prescritti dalle norme per
i lavoratori dello spettacolo.

Inoltre, gli interventi normativi che si
sono succeduti nel tempo non hanno creato i
presupposti per un allargamento della platea
dei soggetti assicurati nel Fondo pensioni
dei lavoratori dello spettacolo (FPLS) per
consentire l’accesso alle tutele per quei la-
vori e professionalità che accompagnano l’e-
spansione della filiera creativa, culturale e
artistica e in ragione dell’evoluzione delle
professioni e della comparsa di nuove com-
petenze e modalità di lavoro connesse anche
all’innovazione e alle nuove tecnologie di
produzione, distribuzione, diffusione, ac-
cesso e fruizione ai prodotti, ai beni e ai
servizi.

Nella relazione redatta dall’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) in oc-
casione dell’audizione del 30 aprile 2019
presso la VII Commissione cultura, scienza
e istruzione e la XI Commissione lavoro
pubblico e privato della Camera dei depu-
tati, in sede di indagine conoscitiva in ma-
teria di lavoro e previdenza nel settore dello
spettacolo, citando i dati di Infocamere e
Fondazione Symbola raccolti nella ricerca
« Io sono cultura – 2018, L’Italia della qua-
lità e della bellezza sfida la crisi – Qua-
derni di Symbola » sul valore aggiunto del
sistema culturale e creativo in Italia, si evi-
denzia, tra l’altro, che i lavoratori dipendenti
a tempo indeterminato iscritti al FPLS rap-
presentano poco meno del 30 per cento del
totale; mentre i lavoratori a tempo determi-
nato rappresentano il 50 per cento e i rap-
porti di lavoro autonomo il restante 20 per
cento.

Come accennato in precedenza, il decreto
legislativo n. 182 del 1997 ha innalzato i re-

quisiti contributivi ai fini dell’assicurazione
in caso di invalidità, vecchiaia o superstiti
(IVS) per i lavoratori dello spettacolo, pre-
vedendo il passaggio da 60 a 120 contributi
giornalieri da versare ogni anno per i lavo-
ratori a tempo determinato e per i lavoratori
autonomi. Rendendo più difficoltoso il rag-
giungimento dei requisiti richiesti per il di-
ritto alla pensione da parte di questi lavora-
tori, l’effetto dell’intervento è stato anche
che il Fondo di previdenza ex ENPALS re-
gistra ogni anno un avanzo della gestione
che ha assunto nel tempo un carattere strut-
turale. Il Presidente dell’INPS Tridico, nel-
l’audizione che si è svolta il 27 ottobre
2020 presso la 7a Commissione del Senato,
ha confermato un avanzo patrimoniale della
gestione speciale del FPLS al 31 dicembre
2019 di 5,4 miliardi di euro.

La persistenza di questo significativo
avanzo della gestione del FPLS negli anni
seguiti all’attuazione della riforma dettata
del decreto legislativo n. 182 del 1997 deve
quindi indurre il legislatore a considerare
anche la necessità di stabilire norme che
consentano una redistribuzione sufficiente ed
efficace della ricchezza prodotta dal settore
creativo e delle arti performative in termini
di welfare strutturale.

La discontinuità del lavoro nel settore cre-
ativo, dello spettacolo e delle arti performa-
tive rappresenta dunque un dato strutturale
che richiede uno strumento specifico di sal-
vaguardia del tempo che questi lavoratori
dedicano allo studio, alla ricerca, alla prepa-
razione, all’ideazione, all’aggiornamento
professionale costante e continuo, perché
quel tempo costituisce il presupposto indi-
spensabile ed è parte integrante di quello di
effettivo di lavoro.

Per il raggiungimento di questi obiettivi,
il presente disegno di legge istituisce l’in-
dennità di discontinuità, strumento di tutela
specifica dei lavoratori iscritti in via esclu-
siva nel FPLS e il cui reddito prevalente de-
rivi da una delle attività lavorative e profes-
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sionali previste dallo stesso disegno di
legge. Questo strumento di tutela, oltre al
sostegno economico della discontinuità, pre-
vede l’accreditamento dei contributi figura-
tivi ai fini dell’IVS e perciò permetterà tra
l’altro di migliorare la situazione che si è
creata dopo la riforma della previdenza del
1997. Inoltre, si stabilisce la modifica del-
l’attuale sistema di calcolo della contribu-
zione previdenziale accreditabile nel FPLS,
adottando un meccanismo che tiene conto
sia della durata delle prestazioni lavorative e
professionali che delle retribuzioni percepite
e rendendo così possibile l’accreditamento
figurativo anche per le giornate dedicate dai
lavoratori alla propria preparazione. Si mo-
difica inoltre la ripartizione in gruppi delle
categorie professionali iscritte nel FPLS: tali
gruppi passano da tre a due.

Sulla base di queste premesse, il presente
disegno di legge stabilisce:

all’articolo 1, l’oggetto e l’ambito di ap-
plicazione della legge, che intendono ricom-
prendere nel settore creativo, culturale e
delle arti performative tutte le loro diverse
accezioni, articolazioni e fasi che formano e
conducono – in un’ottica di filiera e di in-
terdipendenza dai processi artistici, culturali
e creativi – alla creazione, alla progetta-
zione, alla realizzazione, alla produzione,
alla messa in scena, all’allestimento, alla
diffusione, all’accesso e alla fruizione di
beni, prodotti e servizi. Si tratta di un am-
bito di applicazione disegnato in base all’o-
biettivo di stabilire una disciplina di settore
inclusiva rispetto ad ogni suo possibile svi-
luppo ed evoluzione e che sia quindi aperta
e accessibile per nuove professioni, compe-
tenze e lavori che non sono definibili ex
ante per legge, in considerazione del fatto
che i linguaggi, le espressioni, le forme del-
l’arte, della cultura e della creatività costitui-
scono per loro stessa natura un motore e un
fattore di innovazione, anche con riferimento
all’uso delle tecnologie e delle loro applica-
zioni.

All’articolo 2, che il contratto di lavoro
nel settore creativo e delle arti performative
può essere qualificato come subordinato o
autonomo e che, limitatamente al settore og-
getto del disegno di legge, la discontinuità
dei contratti di lavoro costituisce un’ecce-
zione, e pertanto è oggetto di tutela speci-
fica, rispetto alla disciplina generale dei con-
tratti di lavoro a tempo determinato. Tale ec-
cezione è dunque resa possibile dal ricono-
scimento della discontinuità come elemento
distintivo delle modalità e dei tempi delle
prestazioni richieste ai lavoratori e ai profes-
sionisti che appartengono al settore creativo
e delle arti performative e dalle norme spe-
cifiche di tutela e di sostegno economico dei
tempi di non lavoro stabilite dallo stesso di-
segno di legge. Raccogliendo gli orienta-
menti della giurisprudenza in materia, si sta-
bilisce, inoltre, che la subordinazione del
rapporto di lavoro è determinata dalle effet-
tive modalità di esecuzione della prestazione
lavorativa e pertanto il rapporto di lavoro è
comunque qualificato come subordinato
quando la prestazione del lavoratore si
svolge o si realizza con la sua partecipa-
zione o integrazione nell’ambito di un si-
stema organizzato, interdipendente, vinco-
lante del lavoro creativo, artistico, tecnico,
amministrativo, gestionale. Con l’obiettivo di
assicurare ai lavoratori e ai professionisti del
settore il rispetto di diritti essenziali nei
contratti di lavoro, inoltre, sono previsti gli
elementi imprescindibili da indicare esplici-
tamente nei contratti. Restano ferme le pre-
visioni ulteriori o più favorevoli dettate dai
contratti collettivi nazionali di lavoro di ri-
ferimento per il settore creativo e delle arti
performative.

All’articolo 3, le tutele previdenziali e so-
ciali riconosciute ai lavoratori e ai professio-
nisti del settore creativo e delle arti perfor-
mative in virtù della loro iscrizione nel
FPLS, subordinati e autonomi, sono garan-
tite tutte le tutele previste dal disegno di
legge, indipendentemente dall’attività econo-
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mica del datore di lavoro o committente, in
quanto sono iscritti alla gestione speciale del
FPLS. L’obbligo di iscrizione dei lavoratori
e dei professionisti al FPLS discende dallo
svolgimento di una delle attività stabilite dal
campo di applicazione definito dallo stesso
disegno di legge.

All’articolo 4, le modifiche dell’articolo 2
del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 182, necessarie per definire la nuova ri-
partizione delle categorie professionali in
due soli gruppi e per migliorare le modalità
di calcolo dei contributi previdenziali accre-
ditabili nel FPLS a favore dei lavoratori e
dei professionisti del settore. Con le modifi-
cazioni proposte al decreto legislativo n. 182
del 1997 si prevede che:

al gruppo A) appartengono i lavoratori
con contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato, con contratto di lavoro inter-
mittente di cui agli articoli da 13 a 18 del
decreto legislativo n. 81 del 2015 o con con-
tratto di lavoro autonomo per la prestazione
di attività creativa, artistica, tecnica, ammi-
nistrativa, gestionale direttamente connessa
con la produzione e la realizzazione di
opere, prodotti, beni e servizi nel settore
creativo e delle arti performative;

al gruppo B) appartengono i lavoratori
che prestano le stesse attività previste per il
gruppo A) con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato.

Per i lavoratori appartenenti al gruppo A)
il requisito annuale di contribuzione richie-
sto per il diritto alle prestazioni pensionisti-
che è di 120 contributi giornalieri, mentre
per i lavoratori del gruppo B) è di 312 con-
tributi giornalieri. Con il comma 3 dell’arti-
colo 2 del decreto legislativo n. 182 del
1997 si modificano i criteri per il calcolo
delle giornate di contribuzione accreditabili
nel Fondo di previdenza per i lavoratori ap-
partengono al gruppo A).

Il meccanismo introdotto consente di te-
nere conto non solo del tempo effettivo delle
prestazioni di lavoro, ma anche delle retri-

buzioni percepite per ciascuna prestazione e
rende possibile riconoscere ai lavoratori, ol-
tre al tempo effettivo di lavoro, quello dedi-
cato allo studio e alla preparazione profes-
sionale e delle performance. Pertanto, le re-
tribuzioni che eccedono il doppio del mini-
male contributivo giornaliero stabilito an-
nualmente dall’INPS a norma della legisla-
zione vigente in materia, consentono
l’accreditamento figurativo di un numero
massimo di sei giornate per ciascuna presta-
zione lavorativa di riferimento.

All’articolo 5, l’istituzione dell’indennità
di discontinuità, strumento specifico di tutela
per i lavoratori del settore creativo e delle
arti performative che ha l’obiettivo di rico-
noscere e dunque di salvaguardare i tempi di
non lavoro in quanto parte integrante della
vita lavorativa e professionale dei lavoratori
del settore. La sua erogazione comporta an-
che l’accreditamento figurativo dei contributi
utili per maturare il diritto alla pensione. Il
nuovo istituto di tutela è riservato ai lavora-
tori iscritti in via esclusiva al FPLS e il cui
reddito prevalente derivi dallo svolgimento
di attività nel settore creativo e delle arti
performative. L’accesso all’indennità è con-
sentito ai lavoratori che hanno raggiunto 51
giornate di versamenti nel FPLS nei dodici
mesi precedenti la loro richiesta. I lavoratori
hanno diritto a un’indennità giornaliera che
è calcolata sulla media delle retribuzioni
percepite nei ventiquattro mesi che prece-
dono la domanda di indennità. L’importo
dell’indennità si incrementa proporzional-
mente alle giornate lavorate, passando
dall’80 per cento delle retribuzioni medie
con 51 giornate di versamenti, all’85 per
cento con 80 o più giornate di versamenti.
Ai fini del raggiungimento delle 51 giornate
necessarie per richiedere l’indennità, i lavo-
ratori autonomi potranno contare, inoltre, su
un moltiplicatore e pertanto per ogni gior-
nata di versamento dei contributi nel FPLS,
ne sono riconosciute 3 di contribuzione figu-
rativa. L’indennità di discontinuità è ricono-
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sciuta per un numero di giornate equivalente
a quelle accreditate nel FPLS nei dodici
mesi precedenti la domanda di accesso al-
l’indennità medesima. Il numero massimo di
giornate accreditabili nel FPLS, comprensivo
delle giornate di indennità di discontinuità, è
di 312. L’entità dell’indennità giornaliera di
discontinuità non può in ogni caso essere
superiore a 2 volte l’importo del minimale
contributivo stabilito annualmente dall’INPS
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
1989, n. 389, e dell’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 1983, n. 638. L’indennità di di-
scontinuità è erogata anche in costanza di
rapporto di lavoro sia per i lavoratori assunti
a tempo determinato che per quelli assunti
con contratto di lavoro intermittente, ai sensi
degli articoli da 13 a 18 del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2015. L’indennità di disconti-
nuità non è cumulabile con le indennità di
malattia, maternità, disoccupazione o infor-
tunio, ma, in caso di coincidenza di periodi
diversamente tutelati, viene riconosciuto al
lavoratore il trattamento più favorevole. Gli
oneri derivanti dall’istituzione dell’indennità
di discontinuità sono finanziati dal contri-
buto specifico ad essa destinato e stabilito
nell’aliquota dell’1,01 per cento calcolata
sulla retribuzione imponibile ai fini previ-
denziali, nonché da un contributo di solida-
rietà dello 0,50 per cento posto a carico dei
lavoratori sulla retribuzione o i compensi ec-
cedenti il massimale contributivo per gli
iscritti al FPLS stabilito annualmente ai
sensi dell’articolo 2, comma 18, della legge
8 agosto 1995, n. 335. Viene soppresso il
pagamento del contributo aggiuntivo ai fini
della nuova assicurazione sociale per l’im-
piego (NASpI) dell’1,41 per cento sui con-
tratti a tempo determinato per i lavoratori
iscritti al FPLS.

All’articolo 6, le lavoratrici e i lavoratori
iscritti nel FPLS, subordinati e autonomi,
accedono alle tutele stabilite dal testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
tutela e sostegno della maternità e della pa-
ternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151. Pertanto, il trattamento econo-
mico e normativo è quello stabilito agli ar-
ticoli 22 e 23 dello stesso testo unico e alle
lavoratrici e ai lavoratori intermittenti di cui
agli articoli da 13 a 18 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, si applicano le
norme previste per le indennità economiche
spettanti in caso di contratto di lavoro a
tempo determinato.

All’articolo 7 è tutelata la malattia con
l’erogazione della relativa indennità. I lavo-
ratori iscritti nel FPLS hanno diritto alla
percezione dell’indennità di malattia che
viene loro riconosciuta con i requisiti, i cri-
teri e le modalità stabiliti per gli impiegati
del settore terziario e dei servizi. Tale inden-
nità per malattia spetta per tutte le giornate
coperte da idonea certificazione a partire dal
giorno in cui si verifica l’evento morboso e
per un massimo di 180 giorni nell’anno so-
lare, purché l’evento morboso abbia inizio
entro sessanta giorni dalla cessazione del
rapporto di lavoro a tempo indeterminato o
dalla sospensione o interruzione del rapporto
per i lavoratori autonomi o a tempo deter-
minato. Il contributo di finanziamento delle
prestazioni di malattia è stabilito, sia per i
lavoratori subordinati che per quelli auto-
nomi iscritti nel FPLS, nell’aliquota
dell’1,28 per cento.

All’articolo 8, i lavoratori subordinati del
settore creativo e delle arti performative
iscritti nel FPLS sono assicurati contro la
disoccupazione involontaria in applicazione
della disciplina stabilita in materia dal de-
creto legislativo n. 22 del 2015 sulla NASpI.
L’indennità NASpI non è cumulabile con
l’indennità di discontinuità.

All’articolo 9, i lavoratori iscritti nel
FPLS, subordinati e autonomi, sono assicu-
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rati contro gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali presso l’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL). Al fine di semplificare le
procedure relative alla redazione delle de-
nunce di iscrizione e per evitare ulteriori
oneri a carico dei datori di lavoro e dei
committenti, gli obblighi da espletare nei
confronti dell’INAIL sono svolti unitamente
alla certificazione di agibilità richiesta ai
sensi degli articoli 6, 9 e 10 del citato de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 16 luglio 1947, n. 708. Si stabilisce
inoltre che l’INPS e l’INAIL provvedano
con apposita convenzione a definire le mo-
dalità e i termini della redazione delle de-
nunce obbligatorie, della trasmissione e della
condivisione dei dati tra i due istituti, della
esazione dei premi di assicurazione; della
trasmissione delle denunce di infortunio e
malattia professionale e dell’erogazione
delle relative prestazioni economiche.

All’articolo 10, i lavoratori autonomi
hanno la facoltà di richiedere autonoma-
mente il certificato di agibilità previsto dagli
articoli 6, 9 e 10 del citato decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato n. 708
del 1947. Questa facoltà permette ai lavora-
tori autonomi di procedere direttamente al
pagamento degli oneri contribuzione e assi-
curazione obbligatori, ferme restando le
quote di questi oneri che devono restare a
carico dei committenti. Il lavoratore potrà
pertanto applicare la rivalsa per le quote di
contribuzione a carico del committente il
quale, tra l’altro, è comunque responsabile
in solido del pagamento degli stessi nei con-
fronti degli istituti di previdenza e di assicu-
razione.

All’articolo 11, il lavoro prestato in via
esclusivamente occasionale e di entità molto
piccole può essere regolato con contratti di
prestazione occasionale che, prevedendo pro-
cedure semplificate di dichiarazione nei con-

fronti dell’INPS, consentono di regolare
questi rapporti di lavoro nel rispetto delle
norme sulla previdenza e l’assicurazione
contro gli infortuni e del diritto ad una equa
remunerazione del lavoro. Il contratto di la-
voro occasionale è utilizzabile esclusiva-
mente e limitatamente ai casi in cui l’entità
complessiva annua dei compensi non sia su-
periore a 2.500 euro. Tra lo stesso commit-
tente e lo stesso lavoratore non si possono,
inoltre, comunque superare le cinque presta-
zioni nello stesso anno. Nel caso in cui tali
limiti siano superati il contratto di lavoro
occasionale è trasformato in un contratto di
lavoro subordinato o autonomo, secondo i
criteri di individuazione stabiliti in materia
dal presente disegno di legge. Per i giovani
fino a 18 anni e gli studenti fino a 25 anni
gli oneri contributivi da pagare da parte del
committente sono ridotti del 50 per cento.
Innanzitutto, si intende riconoscere al lavoro
dei creativi, degli artisti, dei tecnici del set-
tore la sua effettiva centralità rispetto al si-
stema produttivo nel quale essi agiscono. Si
introduce così per la prima volta nella legi-
slazione nazionale, un concetto di filiera
produttiva e industriale che discende e si
sviluppa a partire dai processi artistici, cul-
turali e creativi. Si vuole inoltre valorizzare
il lavoro attraverso l’identificazione delle di-
versità che caratterizzano il settore creativo,
dello spettacolo e delle arti performative ri-
spetto agli altri settori di attività. Si pone
quindi al centro della riforma la specificità
delle condizioni, dei tempi e dei modi con i
quali si generano e si realizzano i processi
creativi e artistici, si formano le professio-
nalità, si progettano e producono opere, pro-
dotti, servizi creativi e culturali, si mettono
in scena e si allestiscono spettacoli e perfor-
mance e si propongono, di conseguenza, tu-
tele previdenziali e assistenziali specifiche e
mirate.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto e individuazione dell’ambito
di applicazione)

1. Il settore creativo ricomprende le atti-
vità che hanno per oggetto le opere, i pro-
dotti, i beni e i servizi, indipendentemente
dal loro carattere materiale o immateriale,
che sono il frutto di processi artistici, cultu-
rali o creativi.

2. Il settore creativo ricomprende altresì le
attività riguardanti o connesse alle fasi di
creazione, progettazione, produzione, realiz-
zazione, messa in scena, allestimento tec-
nico, distribuzione, diffusione, promozione,
divulgazione di opere, prodotti, beni e ser-
vizi, frutto o che includono e si avvalgono
di processi artistici, culturali e creativi.

3. Sono ricomprese nel settore creativo le
arti performative con riferimento, in partico-
lare, al teatro, alla musica dal vivo, alla
danza, al balletto, alle attività circensi, e alle
altre forme, espressioni o linguaggi artistici,
culturali e creativi che si realizzano attra-
verso la messa in scena di uno spettacolo
alla presenza di pubblico appositamente con-
venuto o comunque accessibile e fruibile da
un pubblico più ampio attraverso la tecnolo-
gia.

4. Sono altresì ricomprese nel settore cre-
ativo le attività, anche qualora siano com-
piute nell’ambito di un’organizzazione
aziendale, imprenditoriale e industriale, che
hanno per oggetto la creazione, la progetta-
zione, la produzione, la realizzazione, l’alle-
stimento tecnico, la distribuzione, la diffu-
sione, la promozione, lo studio e la ricerca,
la divulgazione e l’utilizzazione di opere,
prodotti, beni e servizi artistici, culturali e
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creativi, indipendentemente dal loro carattere
materiale o immateriale e dalle modalità,
dalle tecnologie, dalle piattaforme tecnologi-
che, ivi compresi il digitale e la multimedia-
lità, di realizzazione, produzione, diffusione,
distribuzione, accesso, fruizione da parte del
pubblico, quali, in particolare, il cinema,
l’audiovisivo, la musica, l’editoria, i servizi
media audio-visivi e radiofonici, i videogio-
chi, l’insegnamento delle discipline artistiche
e delle discipline comunque connesse allo
spettacolo e alle arti performative.

Art. 2.

(Contratti di lavoro nel settore creativo
e delle arti performative)

1. Nel settore creativo e delle arti perfor-
mative il contratto di lavoro tra una persona
fisica, giuridica o altro ente e i lavoratori o
professionisti del settore, come individuati
dalla presente legge, può essere qualificato
come subordinato o come autonomo. Nel
settore creativo e delle arti performative la
discontinuità della prestazione lavorativa,
che comporta la possibilità di apporre un
termine nel contratto di lavoro, non costitui-
sce un elemento di atipicità del contratto di
lavoro medesimo, bensì è riconosciuta come
una delle condizioni distintive dello svolgi-
mento e della realizzazione della prestazione
richiesta al lavoratore. I tempi di non lavoro
dei lavoratori e dei professionisti del settore
creativo e delle arti performative sono per-
tanto oggetto di specifica tutela previden-
ziale e sociale ai sensi della presente legge.
Ai contratti di lavoro intermittenti di cui agli
articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, e ai contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati nel settore crea-
tivo e delle arti performative con i lavoratori
e i professionisti del settore, come indivi-
duati dalla presente legge, non si applica la
disciplina di cui agli articoli 19, 21, 22 e 23
del citato decreto legislativo n. 81 del 2015.
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2. Indipendentemente dalla tipologia ne-
goziale del contratto di lavoro concordata
dalle parti e dal grado di autonomia ascritto
al lavoratore per lo svolgimento delle pro-
prie attività o compiti, nel settore creativo e
delle arti performative il contratto di lavoro
è comunque subordinato, applicandosi per-
tanto la relativa disciplina, quando la presta-
zione del lavoratore si svolge o si realizza
con la sua partecipazione o integrazione nel-
l’ambito di un sistema organizzato, interdi-
pendente, vincolante del lavoro creativo, ar-
tistico, tecnico, amministrativo, gestionale,
prestato dal lavoratore per il fine di realiz-
zare opere, prodotti, beni, servizi, nonché le
altre attività previste dall’articolo 1.

3. Il contratto di lavoro stipulato dalle
parti è qualificato come autonomo quando la
prestazione creativa, artistica, tecnica, ammi-
nistrativa, gestionale del lavoratore, per la
realizzazione di opere, prodotti, beni, ser-
vizi, nonché delle altre attività previste dal-
l’articolo 1, si svolge o si compie senza i
vincoli di partecipazione o di integrazione
del lavoratore stesso in un sistema interdi-
pendente e vincolante del lavoro organizzato
da parte di soggetti terzi con le modalità e
nei termini previsti dal comma 2.

4. Il contratto di lavoro nel settore crea-
tivo e delle arti performative ha in ogni caso
forma scritta.

5. Il contratto di lavoro stipulato dalle
parti deve sempre contenere indicazioni
esplicite sui seguenti elementi:

a) qualificazione subordinata o auto-
noma del contratto di lavoro stipulato dalle
parti, ai sensi di quanto stabilito in materia
dalla presente legge;

b) oggetto o contenuto della prestazione
lavorativa o professionale;

c) tempi e modalità dello svolgimento o
della realizzazione dei compiti, delle man-
sioni, delle funzioni, delle professionalità o
della prestazione d’opera richieste al lavora-
tore;
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d) compenso o retribuzione spettanti
per i compiti, le mansioni, le funzioni o le
professionalità richieste al lavoratore, non-
ché i tempi di pagamento;

e) salvo il caso di contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, l’indica-
zione della durata del contratto di lavoro. La
durata del rapporto di lavoro indicata nel
contratto ricomprende sempre le giornate
che il lavoratore deve dedicare alla prepara-
zione e alle prove;

f) la regolazione dell’orario di lavoro
straordinario, sia per quanto riguarda le mo-
dalità del suo eventuale svolgimento che per
quanto attiene all’indennità economica spet-
tante al lavoratore per lavoro straordinario.

6. Restano ferme le discipline dettate dai
contratti collettivi nazionali di lavoro stipu-
lati dalle organizzazioni sindacali più rap-
presentative su base nazionale dei settori di
riferimento, per quanto di ulteriore e di più
favorevole sia da esse stabilito in riferimento
a quanto disposto dal comma 5.

7. Le retribuzioni o i compensi concordati
dalle parti nei contratti di lavoro da esse sot-
toscritti non possono in ogni caso essere in-
feriori ai minimi tabellari di retribuzione sta-
biliti dai contratti collettivi nazionali di la-
voro stipulati dalle organizzazioni sindacali
più rappresentative su base nazionale di ri-
ferimento del settore creativo e delle arti
performative in ragione dello svolgimento
dei corrispondenti compiti, mansioni, fun-
zioni o professionalità assegnati o richiesti
al lavoratore.

Art. 3.

(Tutele previdenziali e sociali dei lavoratori del
settore creativo e delle arti performative)

1. I lavoratori e i professionisti del settore
creativo e delle arti performative sono
iscritti alla gestione speciale del Fondo pen-
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sione lavoratori dello spettacolo (FPLS) del-
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), indipendentemente dall’attività eco-
nomica svolta dal datore di lavoro o com-
mittente.

2. L’iscrizione e l’assicurazione dei lavo-
ratori e dei professionisti del settore creativo
e delle arti performative nel FPLS sono de-
terminati dallo svolgimento di una delle at-
tività previste dalla presente legge, indipen-
dentemente dalla qualificazione subordinata
o autonoma e dalla tipologia negoziale del
rapporto di lavoro. L’iscrizione dei lavoratori
e dei professionisti al FPLS comporta per
gli iscritti la titolarità di un’unica posizione
previdenziale e assicurativa.

3. Le tutele previdenziali e le assicura-
zioni sociali sono garantite a tutti i lavora-
tori e i professionisti iscritti al FPLS indi-
pendentemente dalla qualificazione subordi-
nata o autonoma e dalla tipologia negoziale
del rapporto di lavoro, in virtù e per effetto
degli obblighi relativi alle contribuzioni do-
vute ai fini previdenziali e assicurativi come
stabiliti dalla presente legge.

4. Ai fini della contribuzione e delle pre-
stazioni previdenziali e assistenziali ai lavo-
ratori subordinati e autonomi iscritti nel
FPLS si applicano le norme previste in ma-
teria di minimali e massimali contributivi
secondo quanto disposto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 9 ottobre 1989,
n. 338, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 1989, n. 389, dall’articolo
7, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
1983, n. 638, e dall’articolo 2, comma 18,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

5. All’articolo 6 del decreto-legge 30 di-
cembre 1987, n. 536, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48,
i commi 15 e 16 sono abrogati.
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Art. 4.

(Tutele previdenziali dei lavoratori del
sistema creativo e delle arti performative)

1. L’articolo 2 del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 182, è sostituito dal seguente:

« Art. 2. – (Soggetti assicurati al Fondo
pensioni per i lavoratori dello spettacolo
presso l’INPS) – 1. Nell’ambito delle cate-
gorie di cui all’articolo 3 del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 16
luglio 1947, n. 708, ratificato, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 1952,
n. 2388, ai fini dell’individuazione dei requi-
siti contributivi e delle modalità di calcolo
delle contribuzioni e delle prestazioni, i la-
voratori sono distinti in due gruppi, indipen-
dentemente dalla natura autonoma o subor-
dinata e dalla tipologia negoziale del rap-
porto di lavoro e individuati con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, a seconda che:

a) prestino con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo determinato, con con-
tratto di lavoro intermittente di cui agli arti-
coli da 13 a 18 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, o con contratto di lavoro
autonomo attività creativa, artistica, tecnica,
amministrativa, gestionale direttamente con-
nessa con la produzione e la realizzazione di
opere, prodotti, beni e servizi nel settore
creativo e delle arti performative;

b) prestino le medesime attività di cui
alla lettera a) con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato.

2. Per i lavoratori di cui al comma 1 il
requisito dell’annualità di contribuzione ri-
chiesto per il sorgere del diritto alle presta-
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zioni si considera soddisfatto con riferi-
mento a:

a) 120 contributi giornalieri per i lavo-
ratori appartenenti al gruppo di cui alla let-
tera a) del comma 1;

b) 312 contributi giornalieri per i lavo-
ratori appartenenti al gruppo di cui alla let-
tera b) del comma 1.

3. Per i lavoratori di cui alla lettera a) del
comma 2, il numero di giornate accreditabili
è calcolato considerando come base di cal-
colo il doppio del minimale contributivo, de-
terminato annualmente dall’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) ai sensi
della normativa vigente, per ogni giornata di
lavoro effettivo che dà luogo alla corrispon-
dente copertura previdenziale. Le retribu-
zioni eccedenti il doppio del minimale gior-
naliero corrispondono a un numero di gior-
nate di contribuzione figurativa accreditabili
nel Fondo, comunque entro il limite mas-
simo di sei giornate di contribuzione figura-
tiva per ciascuna prestazione di riferimento.

4. Per la determinazione del numero com-
plessivo di giornate accreditate, per l’acqui-
sizione del diritto alle prestazioni, nel caso
di passaggio fra i diversi gruppi, quelle re-
lative al gruppo di provenienza sono ripro-
porzionate in base al rapporto esistente tra i
rispettivi requisiti di annualità di contribu-
zione previsti per il diritto alle prestazioni.

5. Ai fini del diritto alle prestazioni e del-
l’individuazione dell’età pensionabile, gli as-
sicurati sono considerati appartenenti alla
categoria, tra quelle indicate all’articolo 3
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre
1952, n. 2388, nella quale hanno acquisito
maggiore anzianità contributiva. Il medesimo
criterio si applica anche ai fini della riparti-
zione di cui al comma 1.

6. L’articolo 11 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1420,
è abrogato ».
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2. Con il decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 182, come modificato dal comma 1
del presente articolo, si provvede altresì ad
aggiornare, ad adeguare e a ridefinire sia le
categorie sia i gruppi dei lavoratori obbliga-
toriamente assicurati al FPLS, in base al-
l’ambito di applicazione oggettivo e sogget-
tivo delle norme di assicurazione e di tutela
dei lavoratori e dei professionisti del settore
creativo e delle arti performative.

3. In fase di prima attuazione dell’articolo
2, comma 2, lettera a), del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 182, come modificata
dal comma 1 del presente articolo, per gli
eventuali nuovi o maggiori oneri ricadenti
sulla gestione speciale del FPLS, l’INPS è
autorizzato ad utilizzare le risorse risultanti
dall’avanzo patrimoniale della medesima ge-
stione speciale come risultante al 31 dicem-
bre 2019.

Art. 5.

(Indennità di discontinuità dei lavoratori su-
bordinati e autonomi del settore creativo

e delle arti performative)

1. I periodi di mancata occupazione deter-
minati dalla discontinuità dei contratti di la-
voro dei lavoratori subordinati a tempo de-
terminato, dei contratti di lavoro intermit-
tente ai sensi degli articoli da 13 a 18 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e
dei contratti di lavoro dei lavoratori auto-
nomi iscritti nel FPLS, indipendentemente
dalla tipologia negoziale del contratto di la-
voro stipulato, sono tutelati dall’indennità di
discontinuità, di cui al comma 2.

2. A decorrere dal 1° giugno 2021 è isti-
tuita presso il FPLS la gestione dell’inden-
nità di discontinuità dei lavoratori del settore
creativo e delle arti performative per l’assol-
vimento delle relative funzioni, di seguito
denominata « indennità di discontinuità ».
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3. L’indennità di discontinuità è ricono-
sciuta ai lavoratori iscritti al FPLS sulla
base dei seguenti requisiti, criteri e parame-
tri:

a) il lavoratori non devono essere
iscritti ad un altro fondo di previdenza ob-
bligatorio e il loro reddito prevalente deve
derivare dalle attività lavorative svolte e re-
alizzate nel settore creativo e delle arti per-
formative;

b) l’accesso ad essa è riconosciuto ai
lavoratori subordinati e autonomi che nei
dodici mesi precedenti alla richiesta dell’in-
dennità abbiano raggiunto 51 giornate di
contribuzione versata o accreditata nel
FPLS. Le giornate di contribuzione figura-
tiva relative ai periodi maturati ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 182, come modificato dall’articolo
4, comma 1, della presente legge, nonché
quelle relative ai periodi di maternità, malat-
tia, infortunio, concorrono al raggiungimento
delle 51 giornate di contribuzione necessarie
per l’accesso all’indennità di discontinuità.
Ai fini del raggiungimento delle suddette 51
giornate, ai lavoratori autonomi iscritti nel
FPLS sono riconosciute ulteriori 3 giornate
di contribuzione figurativa per ciascuna gior-
nata di lavoro effettivamente lavorata e alla
quale corrisponda il versamento dei relativi
contributi previdenziali. L’accreditamento fi-
gurativo delle 3 giornate avviene sulla base
del minimale contributivo stabilito per
l’anno di riferimento dell’accreditamento
stesso;

c) è riconosciuta per un numero di
giornate equivalente a quelle accreditate nel
FPLS nei dodici mesi precedenti alla do-
manda di accesso all’indennità medesima. Il
numero massimo di giornate accreditabili
nel FPLS, comprensivo delle giornate di in-
dennità di discontinuità, è di 312;

d) l’indennità giornaliera di disconti-
nuità è calcolata sulla media delle retribu-
zioni imponibili ai fini del versamento dei
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contributi previdenziali relative ai ventiquat-
tro mesi precedenti alla domanda di accesso
all’indennità. Per i nuovi iscritti al FPLS la
suddetta media è calcolata sulle retribuzioni
imponibili ai fini del versamento dei contri-
buti previdenziali relative ai dodici mesi pre-
cedenti alla domanda di accesso all’inden-
nità;

e) l’indennità giornaliera di disconti-
nuità, calcolata ai sensi della lettera d), è
erogata nella misura dell’80 per cento ai la-
voratori con il requisito di 51 giornate ac-
creditate nel FPLS e dell’85 per cento con il
requisito di 80 o più giornate accreditate nel
FPLS;

f) l’entità dell’indennità giornaliera di
discontinuità non può in ogni caso essere
superiore a due volte l’importo del minimale
contributivo stabilito annualmente dall’INPS
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
1989, n. 389, e dell’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 1983, n. 638;

g) per le giornate di percezione dell’in-
dennità di discontinuità è riconosciuta la
corrispondente contribuzione figurativa ai
fini dell’assicurazione in caso di invalidità,
vecchiaia o superstiti (IVS);

h) è erogata anche in costanza di rap-
porto di lavoro, nei casi di contratto di la-
voro intermittente di cui agli articoli da 13 a
18 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, o a tempo determinato, per le giornate
non retribuite in assenza di attività lavora-
tiva;

i) non è cumulabile con i periodi in-
dennizzabili per maternità, malattia, infortu-
nio, disoccupazione involontaria. Nel caso di
coincidenza del diritto all’indennità di di-
scontinuità con periodi indennizzabili per
maternità, malattia, infortunio, disoccupa-
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zione involontaria, ai lavoratori iscritti al
FPLS si applica il trattamento più favore-
vole.

4. Gli oneri derivanti dall’istituzione del-
l’indennità di discontinuità sono finanziati
dal contributo specifico ad essa destinato e
stabilito nell’aliquota dell’1,01 per cento
calcolata sulla retribuzione imponibile ai fini
previdenziali, nonché da un contributo di so-
lidarietà dello 0,50 per cento posto a carico
dei lavoratori sulla retribuzione o sui com-
pensi eccedenti il massimale contributivo per
gli iscritti al FPLS, stabilito annualmente ai
sensi dell’articolo 2, comma 18, della legge
8 agosto 1995, n. 335.

5. Per il finanziamento dei maggiori oneri
eventualmente derivanti dalla fase di prima
attuazione di quanto stabilito dal presente
articolo, l’INPS è autorizzato ad utilizzare le
risorse disponibili dall’avanzo patrimoniale
della gestione speciale del FPLS come risul-
tante al 31 dicembre 2019.

6. Al comma 29 dell’articolo 2 della
legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo la lettera
d-bis) è aggiunta la seguente:

« d-ter) ai lavoratori subordinati a
tempo determinato, indipendentemente dalla
tipologia negoziale del contratto di lavoro,
iscritti al Fondo pensione lavoratori dello
spettacolo dell’INPS ».

7. La disposizione di cui alla lettera d-ter)
del comma 29 dell’articolo 2 della legge 28
giugno 2012, n. 92, come introdotta dal
comma 6 del presente articolo, si applica a
decorrere dal 1° giugno 2021.

Art. 6.

(Tutela ed indennità di maternità e congedi
parentali per i lavoratori del settore creativo

e delle arti performative)

1. I lavoratori iscritti al FPLS, indipen-
dentemente dalla natura subordinata o auto-
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noma e dalla tipologia negoziale del rap-
porto di lavoro, sono tutelati ai sensi del te-
sto unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151.

2. Il trattamento economico e normativo e
il calcolo dell’indennità spettante ai lavora-
tori subordinati e autonomi iscritti al FPLS
sono regolati dagli articoli 22 e 23 del de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e si
applicano le norme ivi previste in relazione
alle diverse tipologie dei contratti di lavoro.
Ai lavoratori assunti con contratto di lavoro
intermittente ai sensi degli articoli da 13 a
18 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, si applicano le norme sull’indennità
stabilite per le lavoratrici e i lavoratori su-
bordinati a tempo determinato.

3. Per l’attuazione di quanto stabilito dal
presente articolo, a decorrere dal 1° giugno
2021, il contributo dello 0,46 per cento sta-
bilito dall’articolo 79, comma 1, lettera a),
del testo unico di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, è dovuto anche per i
lavoratori autonomi iscritti al FPLS.

Art. 7.

(Tutela e indennità di malattia dei lavoratori
del settore creativo e delle arti performative)

1. I lavoratori iscritti al FPLS, indipen-
dentemente dalla natura subordinata o auto-
noma e dalla tipologia negoziale del rap-
porto di lavoro, sono assicurati per gli eventi
di malattia che determinano incapacità lavo-
rativa temporanea.

2. I lavoratori iscritti al FPLS hanno di-
ritto alla percezione dell’indennità di malat-
tia che è loro riconosciuta con i requisiti, i
criteri e le modalità stabiliti per gli impie-
gati del settore terziario e dei servizi.

3. L’indennità di malattia spetta per tutte
le giornate coperte da idonea certificazione a
partire dal giorno in cui si verifica l’evento
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morboso e per un massimo di centottanta
giorni nell’anno solare, purché l’evento mor-
boso abbia inizio entro sessanta giorni dalla
cessazione del rapporto di lavoro a tempo
indeterminato o dalla sospensione, interru-
zione o scadenza del rapporto di lavoro per i
lavoratori autonomi o a tempo determinato.

4. Per l’attuazione di quanto stabilito dal
presente articolo, a decorrere dal 1° giugno
2021 è dovuto un contributo dell’1,28 per
cento per i lavoratori subordinati e auto-
nomi, indipendentemente dalla tipologia ne-
goziale del contratto di lavoro, iscritti al
FPLS.

5. Gli articoli 7 e 13 del decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 16 lu-
glio 1947, n. 708, ratificato, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 1952,
n. 2388, sono abrogati.

6. All’articolo 1 del decreto-legge 30 di-
cembre 1979, n. 663, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33,
il sesto comma è sostituito dal seguente:

« L’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale provvede direttamente al pagamento
agli aventi diritto delle prestazioni di malat-
tia e maternità per i lavoratori agricoli,
esclusi i dirigenti e gli impiegati; per i la-
voratori assunti a tempo determinato per i
lavori stagionali, nonché per i lavoratori au-
tonomi e subordinati a tempo determinato
iscritti alla gestione speciale del Fondo pen-
sione lavoratori dello spettacolo; per gli ad-
detti ai servizi domestici e familiari; per i
lavoratori disoccupati o sospesi dal lavoro
che non usufruiscono del trattamento di
Cassa integrazione guadagni ».

Art. 8.

(Tutela per disoccupazione involontaria dei la-
voratori del settore creativo e delle arti perfor-

mative)

1. I lavoratori subordinati iscritti al FPLS,
indipendentemente dalla tipologia negoziale
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del contratto di lavoro, sono assicurati per la
disoccupazione involontaria ed accedono alle
tutele stabilite dal decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, che disciplina la nuova
prestazione di assicurazione sociale per l’im-
piego (NASpI) secondo i requisiti, i criteri e
le modalità ivi stabilite.

2. Il comma 2 dell’articolo 9 del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è sostituito
dal seguente:

« 2. Il lavoratore che durante il periodo in
cui percepisce la NASpI instauri un rapporto
di lavoro subordinato il cui reddito annuale
sia inferiore al reddito minimo escluso da
imposizione conserva il diritto alla presta-
zione, ridotta nei termini di cui all’articolo
10, a condizione che comunichi all’INPS,
entro trenta giorni dall’inizio dell’attività, il
reddito annuo previsto e che il datore di la-
voro o, qualora il lavoratore sia impiegato
con contratto di somministrazione, l’utilizza-
tore siano diversi dal datore di lavoro o dal-
l’utilizzatore per i quali il lavoratore pre-
stava la sua attività, ad eccezione dei con-
tratti di lavoro stipulati con i lavoratori
iscritti al Fondo pensione lavoratori dello
spettacolo, quando è cessato il rapporto di
lavoro che ha determinato il diritto alla NA-
SpI e non presentino rispetto ad essi rap-
porti di collegamento o di controllo ovvero
assetti proprietari sostanzialmente coinci-
denti. La contribuzione versata è utile ai fini
di cui agli articoli 3 e 5 ».

3. L’indennità NASpI non è in ogni caso
cumulabile con l’indennità di discontinuità.

Art. 9.

(Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
per i lavoratori del settore creativo e delle

arti performative)

1. I lavoratori e i professionisti del settore
creativo e delle arti performative iscritti al
FPLS, indipendentemente dalla natura subor-
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dinata o autonoma e dalla tipologia nego-
ziale del rapporto di lavoro, sono assicurati
presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Al
settore creativo e delle arti performative si
applicano le norme stabilite in materia di as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, di cui al decreto le-
gislativo 23 febbraio 2000, n. 38, per la ge-
stione del terziario, nonché le tariffe previste
per la gestione del terziario dal decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
27 febbraio 2019, recante nuove tariffe dei
premi per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali delle
gestioni « Industria, Artigianato, Terziario e
Altre attività » e relative modalità di appli-
cazione.

2. Per i lavoratori e i professionisti iscritti
al FPLS, gli obblighi relativi alla denuncia di
iscrizione o di esercizio presso l’INAIL sono
esauriti unitamente alla certificazione di cui agli
articoli 6, 9 e 10 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708,
ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 no-
vembre 1952, n. 2388.

3. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con ap-
posita convenzione tra l’INPS e l’INAIL
sono stabilite le modalità ed i termini rela-
tivi:

a) alla redazione delle denunce di iscri-
zione o esercizio di cui al comma 2 per
quanto attiene ai dati e alle informazioni in-
tegrative relative all’assicurazione INAIL;

b) alla trasmissione e alla condivisione
dei dati e delle informazioni tra INPS e
INAIL;

c) all’esazione dei premi di assicura-
zione dovuti per i lavoratori subordinati e
autonomi iscritti al FPLS;

d) alle modalità e ai termini delle de-
nunce degli eventi di infortunio e di malattia
professionale, nonché alle relative istruttorie
amministrative e medico-legali;
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e) all’erogazione delle prestazioni eco-
nomiche per gli infortuni sul lavoro e la ma-
lattia professionale.

Art. 10.

(Certificato di agibilità per i lavoratori
autonomi iscritti al FPLS)

1. I lavoratori autonomi iscritti al FPLS
hanno facoltà di richiedere autonomamente
il certificato di agibilità di cui agli articoli 6,
9 e 10 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708,
ratificato, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 1952, n. 2388, e di procedere di-
rettamente al pagamento degli oneri contri-
buti previdenziali e assistenziali dovuti in re-
lazione alla prestazione lavorativa o profes-
sionale stabilita dal contratto di lavoro.

2. Nei casi di cui al comma 1, i lavoratori
autonomi applicano la rivalsa nei confronti
del committente per la quota parte degli
oneri contributivi ai fini previdenziali e as-
sistenziali posti normalmente a carico del
datore di lavoro.

3. Il lavoratore consegna al committente
copia del certificato di agibilità, il quale
provvede alla sua custodia.

4. Le parti contrattuali sono solidalmente
responsabili del pagamento degli oneri con-
tributivi previdenziali e assistenziali.

5. I lavoratori autonomi privi di commit-
tente dichiarano i guadagni ottenuti e prov-
vedono direttamente al pagamento dei rela-
tivi contributi previdenziali e assistenziali.

Art. 11.

(Prestazioni occasionali di lavoro nel settore
creativo, dello spettacolo e delle arti

performative)

1. Il contratto di prestazione occasionale è
il contratto mediante il quale un utilizzatore,
persona fisica o altro soggetto giuridico, co-
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munque non nell’esercizio principale profes-
sionale o d’impresa, nel settore creativo,
dello spettacolo e delle arti performative,
con modalità semplificate, acquisisce presta-
zioni di lavoro occasionali o saltuarie di ri-
dotta entità e importo entro i limiti, le mo-
dalità e alle condizioni di cui al presente ar-
ticolo.

2. Per prestazioni di lavoro occasionali si
intendono le attività lavorative che danno
luogo, nel corso di un anno civile:

a) per ciascun prestatore, con riferi-
mento alla totalità degli utilizzatori, a com-
pensi di importo complessivamente non su-
periore a 2.500 euro;

b) per ciascun utilizzatore, con riferi-
mento alla totalità dei prestatori, a compensi
di importo complessivamente non superiore
a 2.500 euro;

c) per le prestazioni complessivamente
rese da ogni prestatore in favore del mede-
simo utilizzatore, a compensi di importo non
superiore a 2.500 euro e a un numero mas-
simo di cinque prestazioni.

3. Il prestatore ha diritto all’assicurazione
IVS, con iscrizione al FPLS e all’assicura-
zione contro gli infortuni e le malattie pro-
fessionali. I compensi percepiti dal presta-
tore sono esenti da imposizione fiscale e
non incidono sul suo stato di disoccupa-
zione. Gli oneri contributivi sono posti inte-
ramente a carico dell’utilizzatore.

4. Ai prestatori di età inferiore a 18 anni
e ai prestatori fino a 25 anni, se studenti, si
applica la riduzione del 50 per cento degli
oneri contributivi dovuti al FPLS per l’assi-
curazione IVS.

5. In ogni caso i compensi pattuiti in
forma oraria o giornaliera non possono es-
sere inferiori al minimale contributivo stabi-
lito annualmente dall’INPS ai sensi della le-
gislazione vigente.

6. Non possono essere acquisite presta-
zioni di lavoro occasionali da soggetti con i
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quali l’utilizzatore abbia in corso o abbia
cessato da meno di sei mesi un rapporto di
lavoro subordinato o autonomo, come defi-
niti dalla presente legge.

7. In caso di superamento da parte di un
utilizzatore dei limiti di cui al comma 2, let-
tera c), il relativo rapporto di collaborazione
occasionale si trasforma in un contratto di
lavoro subordinato o autonomo, secondo i
criteri di individuazione stabiliti in materia
dalla presente legge.

8. Le procedure da osservare dai presta-
tori e dagli utilizzatori per le comunicazioni
relative all’attivazione dei contratti di presta-
zione occasionale da inviare all’INPS e l’ac-
cesso alle relative prestazioni sono quelle
stabilite dai commi 9, 12, 15, 17, 18 e 19
dell’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

9. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, il comma 188 è abrogato.
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